                           I L  C I P E





ESAMINATI i  problemi concernenti  l'adeguamento delle tariffe dei


pubblici servizi e dei prezzi amministrati;





PRESO ATTO  degli indirizzi  di politica economica contenuti nella


Relazione previsionale e programmatica per l'anno 1977;





UDITE  le  relazioni  dei  Ministri  dell'Industria,  Commercio  e


Artigianato, delle  Poste e Telecomunicazioni e della Sanità e del


Sottosegretario di Stato ai Trasporti;





                         D E L I B E R A





Il CIP,  nell'ambito delle  proprie attribuzioni  in  ordine  alla


determinazione delle  tariffe dei  pubblici servizi  e dei  prezzi


amministrati e  gli Organi competenti in tema di definizione delle


tariffe dei  pubblici servizi  provvederanno progressivamente alle


revisioni  necessarie  per  il  risanamento  delle  gestioni,  per


eliminare distorsioni  sul mercato  e  per  favorire  l'equilibrio


della  finanza  pubblica,  in  attuazione  degli  orientamenti  di


politica economica  della relazione  previsionale e  programmatica


per l'anno 1977.





In particolare:





a) Il Ministro dei Trasporti è invitato ad effettuare la revisione


   delle tariffe  ferroviarie contestualmente  con le procedure di


   cui alla  legge 14  agosto 1974, n.377 e con quelle di cui alla


   legge 22  dicembre 1948,  n.1456, formulando  proposte circa le


   agevolazioni tariffarie vigenti.





b) Il  Ministro delle  Poste e  Telecomunicazioni  è  invitato  ad


   avviare le  procedure di legge per un adeguamento delle tariffe


   dei servizi  postali per  i  quali  più  sensibile  risulta  il


   divario  con   i  costi  di  produzione,  con  una  particolare


   considerazione degli effetti di ordine generale di quello delle


   tariffe concernenti le lettere e le cartoline.





   Lo stesso  Ministro delle  Poste e Telecomunicazioni è invitato


   altresì  a   provvedere  ai   fini  di   una   ristrutturazione


   dell'attuale  sistema   di  tariffazione   dei  telegrammi  per


   adeguarlo al  sistema vigente nei rapporti internazionali tra i


   Paesi del CEPT ed a quello in vigore all'interno di quasi tutti


   i Paesi stessi.


                                                               ./.


c) I Ministri del Bilancio, del Tesoro, dell'Industria, del Lavoro


   e  della   Sanità  provvederanno   a  definire   i  termini  di


   applicazione delle  direttive approvate  dal CIPE  il 27 luglio


   1971 ed  il 2  maggio  1975,  in  ordine  al  nuovo  metodo  di


   determinazione  dei   prezzi   delle   specialità   medicinali,


   apportando   alle    direttive   stesse   le   integrazioni   e


   modificazioni necessarie  ai fini  della prima applicazione del


   metodo stesso.  Quanto definito  dai  Ministri  anzidetti  sarà


   sottoposto a ratifica del CIPE.





   I Ministri  competenti provvederanno  - anche  sulla base della


   revisione del  nuovo prontuario terapeutico ai sensi dell'art.9


   del decreto  legge 8 luglio 1974, n.264, convertito nella legge


   17  agosto   1974,  n.386   -  a   predisporre  uno  schema  di


   provvedimento che  disciplini, secondo  modalità  da  definire,


   l'eliminazione   dello    sconto   mutualistico,    nonchè   la


   introduzione  di   una  quota  a  carico  dell'assistito  salve


   eccezioni rigorosamente indicate e delimitate.





Roma, 29 settembre 1976
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